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Taranto

L’arcivescovo
interviene dopo
la morte dell’operaio
34enne ustionato in
fabbrica lunedì scorso

Santoro: non si può morire mentre si lavora Farmaci. Nel mondo 7.000 nuovi allo studio
Ma in Italia la burocrazia record li rallenta

Taranto. «Non si può morire mentre si
lavora. Non è giusto. Non è tollerabile.
Preghiamo Dio Padre perché nella sua
grande misericordia, accolga Alessandro
in Paradiso». Lo scrive l’arcivescovo di Ta-
ranto Filippo Santoro a seguito della mor-
te, avvenuta ieri, di Alessandro Morricel-
la, l’operaio Ilva ustionato dalla fuoriu-
scita di ghisa incandescente lunedì scor-
so. «Stringo paternamente a me – ag-
giunge il presule – la moglie e le due fi-
glie, di 6 e 2 anni. Non ci sono parole che

possano dare conforto ad un dolore tan-
to grande ma nel giorno in cui la Chiesa
celebra il Sacro Cuore di Gesù, ancora u-
na volta voglio ricordare che se non ci
fosse Cristo, la morte avrebbe l’ultima pa-
rola e potremmo dire di aver perso i no-
stri cari defunti per sempre, nel nulla.
Non è così. Loro partecipano con Cristo
alla sua Redenzione».
Morricella, 34 anni, di Martina Franca (Ta-
ranto), aveva riportato ustioni di terzo gra-
do sul 90% del corpo, mentre lavorava nel-

l’altoforno due, attualmente sotto seque-
stro con facoltà d’uso. Poche ore prima
della dipartita del lavoratore, lo stesso San-
toro, aveva presieduto la celebrazione di
commemorazione delle vittime sul lavo-
ro, che ogni anno si tiene a Taranto pro-
prio il 12 giugno. Sul decesso «abbiamo a-
perto un’indagine interna – dice l’Ilva in
una nota – e stiamo collaborando con la
magistratura per accertare le cause».

Marina Luzzi
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Roma. Appena 20 anni per dimezzare il
numero di persone che muoiono per ma-
lattie cardiocircolatorie o dell’apparato
digerente, ridurre del 30% il tasso di mor-
talità generale della popolazione e vede-
re aumentato di circa 1,5 milioni il nu-
mero degli italiani "over 65" che si di-
chiarano in buona salute. Sono solo alcu-
ni dei successi ottenuti in questi anni dal-
la ricerca farmacologica. E il futuro si pro-
fila altrettanto incoraggiante. In tutto il
mondo vi sono oltre 7.000 nuovi farmaci

in sviluppo. Di questi, ben 1.813 sono de-
stinati al trattamento dei tumori. Oltre 900
i farmaci e vaccini biotech allo studio, con
possibili benefici per più di 100 patologie.
Ma in Italia, tra ostacoli burocratici, ritar-
di amministrativi, percorsi autorizzativi
tortuosi, l’innovazione farmaceutica non
ha vita facile: sono 9 i passaggi per far ar-
rivare un nuovo farmaco al paziente do-
po l’approvazione dell’Agenzia europea
dei medicinali (Ema) e occorrono circa 2
anni per l’accesso nazionale e regionale.

Metodi naturali, terapia
per l’intera vita di coppia
La fertilità? Coinvolge anche spirito e mente
LUCIANO MOIA
MILANO

oppie più consapevoli, più informate, più
generative, più dialoganti, più flessibili nel-
l’affrontare i momenti di crisi. Non serve

la bacchetta magica per ottenere questa terapia
vincente per le crisi coniugali. Basta frequentare
per almeno dodici mesi uno dei corsi proposti
dalla Confederazione italiana dei centri per la re-
golazione naturale della fertilità. Lo spiega il pri-
mo dossier realizzato tra le coppie che hanno ac-
cettato di raccontare il loro approccio ai metodi
naturali. Denominazione che oggi, alla luce di
quanto sta emergendo dal Congresso mondiale
in corso a Milano – a cui prendono parte oltre
cento esperti provenienti dai cinque continenti –
appare un po’ riduttiva. Come completamente
fuori strada risulta ormai chi pensa ancora che i
"metodi"  siano una sorta di procedura anticon-
cezionale di ispirazione cattolica. 
Niente di tutto questo. Alla base un’ecologia u-
mana che abbraccia il benessere integrale della
relazione tra uomo e donna, di cui la sessualità è
solo una delle componenti.  «Sarebbe impensa-
bile staccare la sessualità dagli aspetti sociali, cul-
turali, intellettuali, spirituali che contribuiscono
a determinare la globalità della persona e che –
osserva Giancarla Stevanella, presidente della
Confederazione italiana – sono essenziali per de-
finire il benessere della relazione di coppia». La
ricerca sulle coppie che stamattina, al congresso
in corso presso l’Università Bicocca, sarà illu-
strato da Maria Boerci, medico, e Sara Gozzini,
psicologa, entrambe insegnanti di metodi natu-

C

rali, va proprio in questa direzione. «Aiutando la
coppia a conoscersi meglio – spiegano le due e-
sperte – si può contribuire a una crescita perso-
nale che abbraccia vari aspetti. Quando per e-
sempio la generatività non è possibile a livello
biologico, può trasformarsi in fecondità sociale,
in apertura ad altre forme di generosità». La cre-
scita diventa allora anche etica. C’è un aspetto che
fa pensare. Tra le coppie che, al termine del cor-
so, hanno fatto registrare difficoltà insormonta-
bili per approdare alla generazione biologica, me-
no del 10% si sono poi rivolte alla fecondazione
assistita. A testimonianza del successo di un per-
corso educativo che, insegnando innanzi tutto il
rispetto per la bellezza dei propri ritmi interiori,
non può che rifiutare pratiche invasive, come ap-
punto quelle previste dalle varie forme di pro-
creazione medicalmente assistita. Una crescita
interiore che, sul versante opposto, può arrivare
a comprendere anche l’accoglienza della disabi-
lità, perché il ridare valore e significato all’essere
coppia finisce inevitabilmente per allargare lo
sguardo e incrementare la capacità di amare sen-

za limiti.  Ma c’è un’altra sottolineatura impor-
tante che emerge dal dossier. «Abbiamo dimo-
strato – sottolineano Boerci e Gozzini – come l’ac-
compagnamento, che parte dalla conoscenza
biologica e poi si allarga alle altre dimensioni del-
la persona, possa contribuire anche a rafforzare
l’identità del femminile e del maschile, in un per-
corso di complementarietà che investe anche i
compiti educativi». Un progetto anti-gender che,
proprio muovendo dalla concretezza indiscuti-
bile del dato di fatto, potrebbe contribuire a li-
berare da tanti intralci ideologici il rapporto di
coppia e gli impegni educativi. 
Ma al Congresso mondiale di Milano le sorprese
non sono finite, a dimostrazione che i "metodi"
sono una scelta controcorrente spesso scono-
sciuta agli stessi addetti ai lavori. Come le tante
novità negli studi sul muco cervicale e sulla ga-
metogenesi illustrate ieri. Oppure le analisi sta-
tistico-matematiche sull’efficacia dei "metodi"
nel garantire il concepimento. «La maggior par-
te dei ginecologi – ha osservato Michele Barba-
to, vicepresidente della Federazione mondiale di
settore – considera ancora la regolazione natu-
rale della fertilità una proposta confessionale. In
realtà la sua efficacia è ampiamente dimostrata
nella letteratura scientifica. E poi non ha effetti
collaterali legata all’uso dei farmaci, può essere
utilizzata durante tutta la vita riproduttiva della
donna ed è adatta ad ogni coppia. Inoltre ha u-
na caratteristica vincente: non costa nulla». C’è
da stupirsi se la lobby mondiale delle case far-
maceutiche non sia proprio entusiasta dalla pro-
mozione dei "metodi naturali"? 
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Il Rapporto. Calano ospedali e pediatri
Il ministero: aumenta invece l’assistenza territoriale
ROMA

ala in Italia il numero di ospedali e di
posti letto, mentre dal punto di vista
dell’assistenza sul territorio c’è una

carenza cronica di pediatri di famiglia, con
i medici di base che hanno molti meno as-
sistiti del massimo previsto dal contratto.
Incrementati invece i trend dell’assistenza
territoriale semiresidenziale e residenziale
e dell’assistenza riabilitativa. Sono alcune
delle tendenze che emergono dall’annuario
statistico appena pubblicato dal ministero
della Salute, che si riferisce al 2012.

Secondo il docu-
mento tra il 2008
e il 2012 il nume-
ro di ospedali
pubblici è sceso
da 645 a 578,
mentre i posti
letto per regime
ordinario sono
diminuiti nello
stesso periodo
da circa 178mila

a 165mila. Diminuiti anche i posti in day
hospital, da più di 21mila a meno di 16mi-
la. «Incrementi – sottolinea il ministero –
sono evidenziati invece dai trend dell’assi-
stenza territoriale semiresidenziale (-0,3%
per il pubblico, +6% per il privato accredi-
tato) dell’assistenza territoriale residen-
ziale (+1,0% per il pubblico, +5,7% per il
privato accreditato) e dell’assistenza riabi-
litativa (+2,1% per il pubblico, +2,0% per il
privato accreditato)».
Sul fronte dei medici di famiglia il rap-
porto registra che in media a livello na-
zionale ogni medico di base assiste 1.156
adulti residenti, contro un massimo teo-
rico previsto dal contratto di 1.500. Va

C

Il riscatto sociale passa (anche) da una foto
VALERIA CHIANESE
NAPOLI

olti, oggetti, spazi nelle foto di
Michele, Domenico, Alberto.
Ombre che rincorrono la lu-

ce come loro, dal passato già turbo-
lento e doloroso, cercano la vita
nuova. Il cambiamento che sarà,
che forse già è, e che dà titolo e
spunto alla mostra fotografica alle-
stita al palazzo delle Arti di Napoli,
in calendario fino al 22 giugno. Tra-
guardo finale di un progetto voluto
dal Ministero della Giustizia e da
Manfrotto, leader mondiale nel set-
tore degli accessori per la fotografia,
per i ragazzi, tra i 14 e i 20 anni, di a-
rea penale, inseriti nei progetti for-
mativi delle comunità Oliver e Jo-
nathan, impegnate in alcune diffi-
cili realtà della provincia di Napoli.

Per il secondo anno “Picture of Li-
fe. La professione del fotografo co-
me arte e riscatto sociale” offre una
chance di rieducazione professio-
nale e soprattut-
to personale di
crescita e di recu-
pero. Ragazzi con
una vita difficile e
la voglia di un fu-
turo, che da mar-
zo scorso hanno
intrapreso un in-
tenso percorso di
formazione pro-
fessionale di tre
mesi, teso ad insegnare e stimolare
tecnica e pratica, disciplina e pas-
sione, impegno e aspirazioni. 
Un’ottima iniziativa di approccio al-
la formazione e al lavoro, in tempi
di crisi, soprattutto nel Sud d’Italia,

dove i problemi del presente si
scontrano con quelli culturali e so-
ciali. Un laboratorio tenuto dai pro-
fessionisti della fotografia che “in-

quadra” il futuro,
come spiega Mar-
co Scippa, Diretto-
re risorse umane
Manfrotto: «I ra-
gazzi sono stati
coinvolti in una
nuova prospettiva
di lavoro, fatta di
investimento per-
sonale per costrui-
re competenze

tecniche e sviluppare attitudini pro-
fessionali efficaci». La professione
del fotografo diventa dunque non
solo una possibile occupazione,
«ma anche recupero della propria
individualità, nel momento in cui si

sviluppano competenze compor-
tamentali strutturate: produttività,
responsabilità, disciplina e passio-
ne». Non solo trasmettere abilità e
professionalità, conclude, ma «da-
re la possibilità di costruire un fu-
turo partendo dall’affermazione e
dal riscatto personale».
Il tema della mostra è quindi “Il
cambiamento”, rappresentato nel
reportage fotografico realizzato dai
ragazzi, attraverso luoghi di forte
valore simbolico: l’ex Opg di
Sant’Eframo, l’ex manicomio Leo-
nardo Bianchi, alcuni beni confi-
scati alla camorra a Casal di Prin-
cipe. In alcuni è già in atto la me-
tamorfosi e lo testimoniano le foto
dei ragazzi che hanno fermato i
sorrisi e i gesti dove era solitudine,
tristezza, violenza.
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Oggi, festa del Sacro Cuore

don

FRANCO RICCIARDI
è andato a riposare nel Cuore del suo Signore.

Pastore con un cuore grande, pieno di
amore per la Chiesa, i sacerdoti, il

seminario e tutte quante le anime a lui
affidate, nel corso del suo lungo

ministero. La salma giungerà a La Spezia,
domenica 14 giugno alle ore 17 nella

Cattedrale di Cristo Re per una veglia di
preghiera che avrà inizio alle ore 21.
I funerali, celebrati da Sua Eccellenza

Monsignor Luigi Ernesto Palletti si
svolgeranno lunedì 15 giugno alle ore 11

in Cattedrale, indi si proseguirà per il
Cimitero di Fezzano (Portovenere).

GENOVA, 13 giugno 2015

Paolo Nusiner, Marco Tarquinio e tutta la
famiglia di Avvenire accompagnano alla

Casa del Padre

Monsignor

FRANCO RICCIARDI
GIÀ PARROCO DI LERICI 

Alta figura di sacerdote e di educatore,
Pro Rettore del Seminario diocesano,

grande amico e sostenitore del giornale
cattolico, fautore dal 1975 della "Festa di
Avvenire" di Lerici. L’affettuosa gratitudine
si fa preghiera affinché viva in pienezza 

l’incontro col Signore Risorto che ha
amato e testimoniato.

MILANO, 13 giugno 2015

Il presidente, il Consiglio direttivo e
l’intero Forum delle associazioni familiari

sono vicini al Movimento cristiano
lavoratori per l’improvvisa scomparsa del

vicepresidente

NOÈ GHIDONI
e condividono in particola il dolore dei

familiari che più di chiunque altro
avvertiranno il vuoto della sua assenza.

Un vuoto che, siamo certi, il calore della
mano di Dio saprà alleviare e trasformare

nell’amore che non finisce.
ROMA, 13 giugno 2015

Come educare?
Per la sessualità
«né elenco di “no”
né rassegnazione»

MILANO

n congresso mondiale sulla regola-
zione naturale della fertilità non po-
teva ignorare l’aspetto dell’educazio-

ne all’affettività e alla sessualità. Emergenza
drammatica in un clima culturale come l’at-
tuale, dove tutto sembra congiurare per sug-
gerire ai giovani, in modo più o meno espli-
cito, messaggi tanti attraenti quanto vuoti di
valori e di significati. Gli esperti che ieri, al-
l’Università Bicocca, si sono confrontati sul
tema, hanno riconosciuto l’estrema difficoltà
di mettere a punto approcci che sappiano
risultare davvero alternativi. Il rischio è quel-
lo di esprimere posizioni solo "normative" –
l’elenco dei divieti – oppure di ridursi ai con-
sigli sul "sesso sicuro". L’educazione invece,
come ha spiegato il pedagogista della Cat-
tolica, Giuseppe Mari, deve sapere «cogliere
il profilo totalmente comunicativo della ses-
sualità e dell’affettività». Lo specchio focale?
«La libertà come specchio della dignità u-
mana». Sulla stessa linea Rita Bressan, del-
l’Università Salesiana di Venezia: «La ses-
sualità è più grande degli aspetti meramen-
te biologici. Ecco perché l’educatore – ha
spiegato – deve avere un progetto buono, de-
ve saper mettere in luce relazioni significa-
tive, sostenuto anche dalla pazienza, dalla
dedizione, dalla tolleranza, dalla capacità di
comprendere ed accompagnare». Proprio su
queste basi l’Università salesiana, in colla-
borazione con l’associazione Iner di Verona,
ha messo a punto un corso di formazione
per "educatori all’affettività e alla sessualità".
E Michela Di Gennaro, medico pugliese e in-
segnante di metodi della "Bottega dell’Ore-
fice", ha ribadito che l’educatore «deve con-
centrare in sé capacità di trasmettere i sape-
ri, ma anche profondo equilibrio umano».

L.Mo.
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TUMORI
Ogni anno 10mila italiani
colpiti da cancro al pancreas
Il cancro del pancreas colpisce ogni
anno in Italia oltre 10mila persone. È
un tumore insidioso e subdolo per-
ché non dà segni di sé, se non in u-
na fase avanzata, sviluppandosi in
maniera spesso asintomatica, quan-
do le armi a disposizione per la cu-
ra dei malati sono ridotte. Il Policli-
nico Gemelli di Roma, primo riferi-
mento di chirurgia pancreatica del
Centrosud, e che ospita da ieri i mi-
gliori specialisti italiani nel campo
delle patologie pancreatiche, è or-
mai prossimo all’inaugurazione del
Centro pancreas Gemelli.

ROMA
Sul palcoscenico i protagonisti
sono i rifugiati del Cara
Si replica stasera, alle 21, al Teatro
Argentina di Roma, lo spettacolo
"Sabbia", realizzato da ArteStudio -
progetto "teatroinfuga2015", in col-
laborazione con Teatro di Roma, Ca-
ne Pezzato, King Kong Teatro, Mu-
ses, Cooperativa Auxilium, con il pa-
trocinio dell’assessorato Cultura di
Roma Capitale. L’evento, organizza-
to per la Giornata mondiale del rifu-
giato (20 giugno), è ideato e diretto
da Riccardo Vannuccini, e vede la
partecipazione dei rifugiati africani
ospiti del Centro accoglienza richie-
denti asilo di Castelnuovo di Porto
(Roma).

10 Sabato
13 Giugno 2015A T T U A L I T À

Congresso mondiale

Dossier controcorrente: coniugi
non solo più generativi, ma

anche più dialoganti grazie alla
regolazione naturale

molto peggio ai pediatri, che in media as-
sistono 879 bambini, mentre il contratto
ne prevede 800, con il numero di scelte a
Bolzano e in Veneto che supera i 1.000.
La carenza cronica è testimoniata anche
dal carico medio potenziale per ciascun
pediatra, calcolato dal rapporto tra il nu-
mero di medici e quello di bimbi resi-
denti, che è di 1.017. «Tutte le Regioni –
spiega il documento – sono caratterizza-
te da una forte carenza di pediatri in con-
venzione con il Servizio sanitario nazio-
nale ad eccezione dell’Abruzzo, Sardegna
e Sicilia».

Napoli

In mostra gli scatti dei
ragazzi, tra i 14 e i 20
anni, dell’area penale

Negli anni 2008-
2012 i nosocomi

sono passati
da 645 a 578


